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«Aprire agli incentivi 5.0 anche gli investimenti 

avviati nel 2023» 

L'intervento di Orsini. li presidente di Confindustria: la misura va comunque 

semplificata, per noi è fondamentale «L 'automotive è una fi
l

iera essenziale ma la 

richiesta di Stel/antis sugli incentivi mi sembra una pazzia» 

Nicoletta Picchio 

<<Costiuire un percorso di investimenti strutturale per le imprese». Un obiettivo che 

passa attraverso una serie di azioni, tra cui la semplificazione di Transizione 5.0 e il 

ripensamento del Green Deal puntando sulla neutralità tecnologica. Emanuele Orsini 

ha tracciato un percorso, parlando al convegno dei Giovani imprenditori a Capri. E su 

Transizione 5.0 ha lanciato una proposta per snellirne l'applicazione, rivolta al 

ministro Urso: «Chi ha dato l'acconto nel 2023 per gli incentivi di Industria 4.0 e non 

ha ancora realizzato l'impianto potrebbe utilizzare gli incentivi di Transizione 5.0, 

magari modificandolo, con attenzione ai requisiti ambientali. Credo possa essere 

un'accelerazione che aiuti le imprese: gli impianti da 2 milioni di euro e oltre hanno 

una necessità di tempo per essere costruiti che rischia di superare un anno». 

E, parlando a margine, non ha risparmiato una stoccata a Stellantis, dopo 1 'audizione 

dell' ad, Carlos Tavares, venerdì alla Camera: «Abbiamo bisogno che le produzioni in 

Italia vengano mantenute. Chiedere ulteriori incentivi - ha detto Orsini - mi sembra 

onestamente una pazzia. Abbiamo bisogno di piani industriali seri, imprese che siano 

serie sul territorio e restino a costruire i propri prodotti nel nostro paese». 

L'attuazione del Green Deal pone un tema di competitività per l'industria e il Paese. 

«Come possiamo essere cmnpetitivi con costi come quello dell'energia, che in Italia è 

superiore del 40% in più rispetto agli altri paesi», ha detto il presidente di 

Confindustria. Per ridurre le emissioni servono «tempo e risorse». Il piano 

Transizione 5.0, ha sottolineato, è «fondamentale, ma bisogna semplificarlo, le 

aziende fanno fatica per le regole chieste dall'Europa che mettono in difficoltà, specie 






